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Una serata speciale: 
Emmaus sotto le stelle 

 
 
Cari lettori, oggi voglio raccontarvi  di un evento 
svoltosi al villaggio Emmaus lo scorso sabato 21 
giugno: “Masserie sotto le stelle”. Questa 
iniziativa, oltre alla nostra fattoria didattica, ha 
visto coinvolte tutte le fattorie didattiche di tutta 
la Puglia. La serata ha avuto inizio alle ore 18:30, 
con le volontarie, che il mio collega Francesco I. – 
un po’ di numeri fa su questo giornalino – ha 
denominato “le nostre fatine”: Annachiara, 
Francesca, Cristina e Concetta, le quali, sotto il 
gazebo nel giardinetto della fattoria,  hanno 
coinvolto i bambini presenti in giochi e creazioni 
ludiche.  
Alle 19:30 circa, l’operatore Fabio G. ha spostato 
l’attenzione dei bambini sugli asini e sui cavalli, 
facendoglieli prima conoscere e poi piano piano 
avvicinare, fino ad arrivare a fargli fare un giro in 
groppa. Giuseppe S. ha preparato la pizza, che alle 
ore 21 io e Rosa ( una volontaria) abbiamo 

Continua a pag. 2 



 

 

La Gazzetta di Emmaus Anno 3 – Numero 18 

 

2 

 

da  
un amico! 

La mia 

testimonianza 
ai ragazzi di Orta Nova 

 

distribuito a tutti, grandi e piccini. Dopo la pizza siamo passati alla 
distribuzione delle orecchiette, preparate da Francesco, il marito di Rosa, poi 
all’insalatona e per finire al dolce che era composto da due tarallini alla 
cannella con panna montata, il tutto affogato nel vincotto.  
In conclusione c’è stata l’esibizione del cantastorie che ha concluso 
intrattenendo i più piccini. All’evento c’è stata una buona affluenza di 
persone, fuori dalla fattoria al chioschetto c’era Elena che vendeva i nostri 
prodotti, dalla frutta alla verdura fino ai formaggi.  
L’evento mi è piaciuto molto, perché c’era quell’atmosfera di festa che si 
respira nelle grandi occasioni. Speriamo che si svolgano altre iniziative come 
questa, perché la cosiddetta “normalità” che viviamo in queste occasioni ci 
permette di capire che la vita è fatta di tante belle cose che fino ad oggi noi 
abbiamo ignorato. Un abbraccio affettuoso.  

 
il vostro affezionatissimo 

Pietro G. 
 

Continua da pag. 1 

Buona…la prima! 
 

Ciao a tutti, oggi vorrei parlarvi della mia verifica. Sono passati quasi sei 
mesi dal mio arrivo qui in comunità. E’ stato un cammino lungo e tortuoso ed 
ho faticato per arrivare fino ad oggi . 
Quando è arrivato il giorno della verifica ero molto ansioso perchè ritornare al 
mio paese mi provoca delle sensazioni strane, perché,  essendo una realtà 
molto piccola,  vieni sempre giudicato. 
Comunque a parte tutto ho passato un domenica fantastica perche c’era la 
comunione di mio nipote Andrea. Quando sono arrivato avevo diverse 
emozioni, mi sentivo un po’ frastornato tra tanta gente, ma poi entrando in 
chiesa mio nipote Davide mi è saltato addosso ed è stato bellissimo. 
Ci voleva proprio questa verifica, mi sono divertito senza sballarmi e sono 
contento del percorso che sto facendo e spero così di riprendermi la mia vita. 
 

Nicola 
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Forza Azzurri! 
Ciao. Oggi volevo scrivere di come ho vissuto i momenti prima, durante e dopo 
la prima partita dei mondiali di calcio. Dopo la meravigliosa giornata con 
Padre Pio ci siamo messi in viaggio verso il ritorno ad Emmaus. Per tutto il 
tragitto pensavo già la sera di come avrebbe giocato la nostra nazionale. Se 
avesse fatto una bella gara o il contrario.  
Per me è andata discretamente per il semplice motivo che iniziamo sempre 
con molta fatica. Sembra quasi che abbiamo paura di esprimere il nostro gioco 
eppure siamo una squadra molto temuta da tutti. Non a caso abbiamo vinto i 
mondiali quattro volte, solo il Brasile ne ha uno in più.  
Bene o male riusciamo quasi sempre ad arrivare nei primi posti. Non sono 
entusiasta per quanto riguarda il gioco, non mi è piaciuto Balotelli anche se 
ha segnato il goal della vittoria  ed anche la difesa mi è sembrata un po’ in 
difficoltà, soprattutto Paletta, anche se è un giocatore che è al suo esordio in 
una grande competizione. Non a caso il nostro portiere è stato uno dei migliori 
in campo e questo non è un buon segno, perché vuol dire che l’Inghilterra è 
stata molto pericolosa in attacco. Per questo siamo stati in ansia per tutta la 
partita, soprattutto io.  
Comunque sono fiducioso per la prossima partita contro l’Uruguay che ha 
perso con la Costarica  e penso abbia tanta voglia di vincere per rimanere in 
corsa. Siamo tutti con gli azzurri forza ragazzi tutti insieme.  

 
Giuseppe. S. 

 

Nostalgia d’estate 
 
Finalmente è arrivata l’estate, si sente aria di mare, feste patronali che 
iniziano, gente che va a godersi le ferie.  
Qui da noi l’estate è molto più dura perché penso che tutto questo non ce l’ho 
mai avuto, ma non per causa di qualcuno, ma perché me lo sono “bruciato” io. 
Personalmente non ho mai pensato al mare, le feste per me erano tutti giorni. 
Le vacanze? Io ero sempre in vacanza. A me pesa stare in comunità, ma poi mi 
dico: “non è che ci devo restare a vita!”.  
Ma solo il tempo che ci vuole per conoscere me stesso, per sapermi rapportare, 
per sapermi relazionare. Dopo di che avrò tutto il tempo che voglio per 
godermi l’estate, le feste, le ferie ma da persona cosciente, paziente, prudente. 
Ecco cosa mi dà la forza di soffrire: prima scappavo, invece oggi mi piace 
soffrire poiché questo sta aiutando a crescere.  
 

Francesco I.  
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HAI ADESSO FRA LE MANI QUALCHE PROGETTO? Raccontami nei dettagli. Cosa ti preoccupa ? Cosa pensi di 
fare ? Cosa vuoi ? Come posso aiutarti ? Magari ricordi sempre la frase del salmista: “Quel che ci porta al successo 
non sono i nostri affanni. Quel che ci porta al successo è la benedizione di Dio. Raccomandati a Dio nelle tue 
preoccupazioni e vedrai realizzarsi i tuoi buoni desideri.” Gli israeliti desideravano occupare la terra promessa. Mi 
supplicarono e lo concessi; David voleva vincere Golia, Mi pregò e l'ottenne; i miei apostoli volevano che aumentassi 
la loro fede, Mi chiesero questo favore e lo concessi con enorme generosità. E tu.. cosa vuoi che ti conceda ? COSA 
POSSO FARE PER I TUOI AMICI ? Cosa posso fare per i tuoi superiori, per le persone che vivono nella tua casa, 
nel tuo quartiere, che trovi nel tuo cammino, per le persone delle quali dovrai rendere conto il giorno del giudizio ? 
Geremia pregò per la città di Gerusalemme e Dio la colmò di benedizioni, Daniele pregava per i suoi connazionali ed 
ottenne che diminuissero molte loro pene. E tu, cosa mi chiedi per i tuoi vicini di casa, per il tuo quartiere, per la tua 
regione, per la tua patria. 
 E PER I TUOI GENITORI ? Se sono già morti ricorda che “è una opera santa e buona pregare Dio per i morti, 
perché riposino dalle loro pene”. E se sono ancora viventi, cosa vuoi per loro? Più pazienza nelle loro pene, nei loro 
problemi di salute ? Un carattere piacevole ? Comprensione in famiglia ? Le preghiere di un figlio non possono 
essere respinte da chi, a Nazareth, per trent'anni è stato esempio di amore filiale. C'È QUALCHE FAMILIARE 
CHE HA BISOGNO DI QUALCHE FAVORE ? Prega per lui o per lei e io farò della tua famiglia un tempio d'amore 
e conforto, e verserò a mani piene sui tuoi familiari le grazie e gli aiuti necessari per essere felici nel tempo e 
nell'eternità. E PER ME? Non desideri da me grazia e amicizia? Non vorresti fare del bene al tuo prossimo, ai tuoi 
amici, a chi ami forse molto, ma che vivono lontani dalla religione o non la praticano nel modo giusto ? Sono padrone 
dei cuori che, rispettando la loro libertà, porto dolcemente verso la santità e l'amore di Dio. Ma ho bisogno di 
persone che preghino per loro. Nel Vangelo ho lasciato questa promessa “Il Padre vostro celeste darà lo spirito santo 
a coloro che glielo chiedono”. Chiedimi per i tuoi familiari quel buon spirito, che si ricordino dell'eternità che li 
aspetta, di prepararsi un buon tesoro in cielo facendo in questa vita moltissime opere buone e pregando 
ininterrottamente. Lavorando per la salvezza della tua famiglia non dimenticare mai la stupenda promessa del 
profeta: “coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre”. 
SEI FORSE TRISTE O DI MALUMORE ? Raccontami. Raccontami, anima sconsolata, le tue tristezze in ogni 
dettaglio. Chi ti ha ferito ? Chi ha ferito il tuo amor proprio ? Chi ti ha disprezzato ? Dimmi se ti va male nel tuo 
lavoro e io ti dirò le cause del tuo insuccesso. Non vorresti che mi occupassi di qualcosa per te ? Avvicinati al mio 
cuore che ha un balsamo efficace per tutte le ferite del tuo. Raccontami tutto e in breve mi dirai che, come Me, tutto 
perdoni e tutto dimentichi, perché “le pene di questa vita non sono comparabili con l'immensa gioia che ci attende 
quale premio nell'eternità”. Senti l'indifferenza di persone che prima ti hanno voluto bene ma che ora ti dimenticano 
e si allontanano da te senza motivo ? Prega per loro. Il mio amico Giobbe pregò per quelli che con lui sono stati 
ingrati, e la bontà divina li perdonò, e li fece tornare alla sua amicizia. VUOI RACCONTARMI QUALCHE GIOIA ? 
Perché non mi fai partecipe di essa, come buon amico ? Raccontami quello che da ieri o dalla tua ultima visita a Me 
ha consolato e ha fatto sorridere il tuo cuore. Forse hai avuto gradevoli sorprese. Magari sono sparite certe angosce 
o paure per il futuro. Hai superato qualche ostacolo, oppure, sei uscito da qualche difficoltà impellente ? Tutto 
questo è opera mia, lo ti ho procurato tutto questo. Quanto mi rallegrano i cuori grati che come il lebbroso guarito, 
tornano per ringraziare, ma molto mi rattristano gli ingrati che, come i nove lebbrosi del Vangelo, non tornano per 
ringraziare per i benefici ricevuti. Ricorda che “chi ringrazia per un beneficio ottiene che gli si concedano degli altri”. 
Dimmi sempre un “grazie” con tutto il cuore. E POI... NON HAI QUALCHE PROMESSA DA FARMI ? Già lo sai 
che leggo nel fondo del tuo cuore. Gli umani si ingannano facilmente. Dio no. Parlami allora con sincerità. Hai il 
fermo proposito di non esporti più a quella occasione di peccato ? Di non trattare quella persona che ha turbato la 
pace della tua anima ? Di stare in silenzio quando senti che arriva la collera ? Perché “gli imprudenti dicono quello 
che sentono dentro di se quando sono di malumore, ma i prudenti rimangono sempre in silenzio quando sono di 
malumore, e sanno dissimulare le offese ricevute”. Vuoi fare il buon proposito di non parlare male di nessuno, anche 
quando credi che quel che dici è verità ? Di non lamentarti perché è dura la vita ? Di offrirmi le tue sofferenze in 
silenzio invece di andare in giro rinnegando le tue pene ? Di lasciare ogni giorno un piccolo spazio per leggere 
qualche cosa che ti sia di profitto, specialmente la Bibbia ? Così diranno anche di te: “ascolta la parola di Dio e la 
mette in pratica, sarà come una casa costruita sulla roccia, non crollerà “. Sarai ancora amabile con le persone che ti 
hanno trattato male ? Avrai da ora in poi un volto allegro ed un sorriso amabile ? Anche con quelli che non hanno 
molta simpatia per te ? Ricorda le mie parole: “Se saluti solo quelli che ti amano, che merito ne hai? Anche i cattivi 
fanno così. Perdona e sarai perdonato. ” 
E ADESSO RITORNA ALLE TUE OCCUPAZIONI... Ma non dimenticare questi quindici minuti di gradevole 
conversazione che abbiamo avuto qui nella solitudine del santuario. Conserva più che puoi il silenzio, la modestia e 
la carità con il prossimo. Ama mia Madre, che è anche Madre tua. Ricorda che essere buon devoto della Vergine 
Maria è segno di sicura salvezza. 

Quindici minuti con Gesù 
Riflessioni della giornata trascorsa a Pietrelcina – II parte 


